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  Domenica 10 Luglio 2016: Gruppo Odle 

Sass Rigais (m 3025) – da Daünei (m 1687) 

Il Sass Rigais è, insieme alla vicina Gran Furchetta, la cima più alta del gruppo delle Odle costituisce un facile e bel  “3000” 
delle Dolomiti, da salire attraverso due vie ferrate di media difficoltà che non presentano particolari problemi. La cima assume il 
suo imponente aspetto vista da nord, dalla sottostante bellissima Val di Funes, da cui si ha una vista incredibile sui pilastri e 
spigoli di tutte le Odle che piombano dirette con le loro pareti sui sottostanti ghiaioni. 
Programma: 
Viaggio: con auto proprie. Partenza da Asola ore h 4.30 dal centro sportivo  
Percorso in automobile: 
Si percorre l’autostrada del Brennero fino a Chiusa. Si seguono le indicazioni per la Val Gardena in direzione Ortisei. Proseguendo 
sulla stessa strada si arriva al paese di S. Cristina, dopo circa 3 Km e prima di raggiungere Selva di Val Gardena, si prendono le 
indicazioni per Daunei dove si parcheggiano le auto. 

Salita: Dai pressi del parcheggio si segue il sentiero in direzione Nord e le indicazioni per il rifugio Firenze (m 2040) da questo si 
seguono le indicazioni per il Sass Rigais fino al Pian Ciantier m 2332 dove al bivio si seguono le indicazioni per la ferrata Est. Ci 
si lascia alle spalle il pianoro e ci si inoltra nella Val Salieres  con progressione non particolarmente affannosa eccetto gli ultimi 
tornanti proprio sotto la Forcella Salieres m 2696, sovrastati, alla destra dalla grande sagoma della Furchetta m 3025. Si risalgono 
ora sulla sinistra, le roccette  della cresta orientale del Sass Rigais, non attrezzate e in lieve esposizione (prestare molta attenzione) 
fino alla stretta insellatura (circa m 2800) spesso innevata anche in estate, dove ha inizio la ferrata dopo circa 1.30h ci cammino 
dal Pian Ciantier. Alcuni bolli rossi sulla roccia  indicano la posizione dell’attacco, a pochi metri.  
Si inizia con una lunga serie di roccette prive di particolari difficoltà con roccia ben appigliata ed il cavo utilizzato praticamente 
come corrimano. Si guadagna quota, si prosegue a sinistra successivamente a destra con passo lungo si supera una spaccatura in 
piano per giungere così alla base dell'unico vero salto verticale della via. Inizialmente si superano i primissimi metri della parete in 
divertente arrampicata grazie ai buoni appigli presenti, poi si raggiunge una serie di pioli metallici in diagonale e successivamente 
una serie di staffe nel tratto più levigato. Si esce dalla verticale, a sinistra, ritrovandosi nuovamente a progredire su facili roccette 
interrotte da una breve cengia detritica e poi riprese  in direzione di un ripido canalino, che tuttavia non presenta particolari 
difficoltà. Siamo ormai in prossimità della rampa finale, pochi metri e si scorge chiaramente la croce sommitale m 3025 
raggiungibile ora, superando una serie di gradoni attrezzati alternati a tratti di sentiero. Notevole, come sempre in ambiente 
dolomitico, la visione panoramica in particolare sull'intero gruppo Odle-Puez e Sassolungo. 
Discesa: Dall'ampia cima ci si dirige verso l'evidente crestina di ritorno che coincide con l'inizio della ferrata "Sud". L'affilata 
crestina molto suggestiva inizia con alcune roccette da subito attrezzate, che dopo pochi metri lasciano il posto ad una ripida 
traccia di sentiero. Si ritorna nuovamente lungo facili roccette e passaggi comunque mai impegnativi e si perde rapidamente quota 
per circa 30' quando si interrompono le attrezzature per ritornare su traccia di ripido sentiero per alcuni minuti dando l'impressione 
che la via ferrata sia finita. E’ sicuramente sconsigliabile togliere l'imbrago in quanto più a valle si ritrovano passaggi attrezzati ed 
alcuni caratteristici ponticelli costituiti da assi di legno. Dopo circa 1.00h dalla cima si esce dalla gola attrezzata ritrovandosi lungo 
un comodo sentiero in coincidenza dell'attacco della via per chi la percorre in salita. Davanti a noi, ora, il canale di discesa verso i 
pascoli  e più precisamente al Plan Ciautier dove, all’andata, abbiamo optato per la salita "Est". Da qui ripercorreremo il sentiero 
percorso in salita, fino a raggiungere le auto. 

Difficoltà e Carattere dell’escursione: 
EEA (Escursionisti esperti con attrezzatura) é richiesto allenamento adeguato 
Dislivello e Tempi: 
Dislivello: m 1338 
Giro completo 7 h (escluse soste) 
Equipaggiamento: 
Imbraco, Casco, set da ferrata, guanti da ferrata, zaino ed abbigliamento da montagna, scarponi, consigliati occhiali da sole, 
cappello e bastoncini, pranzo al sacco. Chi fosse sprovvisto dell’attrezzatura potrà ritirarla in sede il giovedì precedente alla data 
dell’escursione. Il noleggio dell’attrezzatura è gratuito per le gite sociali. 
Si prega di contattare gli accompagnatori, per comunicare la propria presenza. 

Quote di partecipazione: 
Il Costo del carburante verrà suddiviso tra gli occupanti di ciascuna auto. 
I non soci che vorranno partecipare dovranno richiedere agli accompagnatori l’assicurazione (10.00€) 

Accompagnatori:  Raffaele Vincelli tel. 340 8852591 
      Giorgio Bozzoli tel. 338 6430753 

Gli accompagnatori si riservano la facoltà di cambiare il programma e gli orari previsti. 
Si prega di prendere visione del regolamento delle escursioni sociali  
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Gli accompagnatori si riservano la facoltà di cambiare il programma e gli orari previsti. 
Si prega di prendere visione del regolamento delle escursioni sociali  
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